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NYS ED ALBERT, CANNIBALI DEL CICLOCROSS

Per un ciclocrossista sono due gli obiettivi primari durante ogni stagione, ovvero i Campionati Mondiali (fine gennaio o primi di febbraio) e la Coppa del Mondo (diverse prove tra ottobre e gennaio), a cui si aggiunge il prestigioso Trofeo Super Prestige (sette o otto gare in Europa tra ottobre e febbraio).

Ci sono alcune nazioni come il Belgio, l’Olanda, la Repubblica Ceca o la Germania, che storicamente hanno una marcia in più rispetto alle altre e che vedono i propri campioni aggiudicarsi ogni anno, o quasi, i titoli “che contano”. 

Il 2009 ha visto lo strapotere di colui che è noto ai più come il “Cannibale belga”, ovvero il trentatreenne Sven Nys, il quale si è portato a casa sia la Coppa del Mondo, chiusa con la vittoria nell’ultima prova di Milano lo scorso gennaio – che il Super Prestige (per la nona volta – la quinta consecutiva – dal 1999 quando debuttò in categoria élite). Oltre a ciò il campione fiammingo ha chiuso la sua stagione in testa al ranking UCI con 790 punti di distacco sul ceco Stybar. 

Per quanto riguarda invece i Campionati Mondiali, quest’anno svoltisi a Hoogerheide in Olanda, Nys, già vincitore nel 2005, non ha potuto nulla contro un’altra “furia” belga, quel Niels Albert autore di una gara sensazionale che lo ha portato solo sul traguardo davanti al ceco Stybar e al connazionale Nys appunto.

Al femminile, la stagione 2008-2009 ha visto laurearsi campionessa mondiale la giovane ciclocrossista olandese Marianne Vos. Sospinta da un pubblico di casa particolarmente caloroso, la ventiduenne atleta di Babyloniënbroek, un piccolo villaggio nei pressi di Eindhoven, ha avuto ragione della tedesca Kupfernagel e dell’americana Compton, conquistando così il suo secondo titolo iridato dopo quello nel 2006 ancora in Olanda. In Coppa del Mondo il successo finale è invece arriso alla tedesca quattro volte medaglia d’oro mondiale Hanka Kupfernagel (prima anche nel ranking UCI 2009) che ha chiuso con due vittorie e sei secondi posti nelle otto prove di Coppa disputate.

Nella categoria Under 23 maschile la vittoria di Coppa del Mondo è andata al tedesco Philipp Walsleben che dopo nove prove ha chiuso con un distacco di oltre 70 punti sul francese Aurelien Duval. Buono il piazzamento in quinta posizione finale del nostro Cristian Cominelli, di recente laureatosi campione del mondo nella staffetta di cross-country ai Mondiali di Mountain Bike e Trial di Canberra (Australia). Con lui nella staffetta d’oro c’erano Marco Aurelio Fontana, Eva Lechner e il giovane Gerhard Kerschbaumer. 
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